
COMUNE DI SONA 

 

 

REGOLAMENTO CASA ANZIANI – CASA IL GIRASOLE 

 

 

Art. 1 – Oggetto 

Il presente regolamento disciplina il servizio offerto presso la struttura sita in Sona, via Roma n. 23, 

denominata Casa Anziani – Casa Il Girasole. 

La casa offre un servizio socio-assistenziale di tipo residenziale, di ridotte dimensioni, costituito da 

3 appartamenti composti di tre stanze ed una zona giorno comune, oltre a spazi comuni a tutti gli 

appartamenti, con una capienza massima di 10 persone. 

 

Art. 2 – Destinatari 

Il servizio si rivolge a persone principalmente residenti nel Comune di Sona, in carico al Servizio 

sociale professionale di base, per le quali viene valutato necessario l’inserimento temporaneo o 

stabile, in alloggi semi-protetti. 

Nel caso di anziani, deve trattarsi di persone autosufficienti o parzialmente non autosufficienti, ma 

in grado di gestire in modo quasi autonomo le attività quotidiane, attraverso dinamiche di mutuo 

aiuto.  

In caso di disponibilità di posti possono essere accolte persone, con le suddette caratteristiche, 

residenti in altri Comuni del Distretto 4 dell’Ulss 9 Scaligera, in carico al Servizio sociale professionale 

di base di tali Comuni, solo a fronte di un Progetto Individualizzato di Intervento (PII), per la durata 

di sei mesi, eventualmente rinnovabile, elaborato dai Servizi sociali del Comune di residenza e 

avallato dai Servizi Sociali del Comune di Sona. In nessun caso potrà essere spostata la residenza nel 

Comune di Sona durante la permanenza in Casa Anziani – Casa il Girasole che eventualmente dovrà 

essere posta presso la Casa Comunale del Comune di residenza. 

Art. 3 – Obiettivo generale del servizio 

Il servizio ha l’obiettivo di creare condizioni di vita comunitaria parzialmente autogestita, stimolando 

atteggiamenti solidaristici e di auto aiuto, con l’appoggio dei servizi territoriali, per il mantenimento 

dei livelli di autodeterminazione e di autonomia e per il reinserimento sociale. 

 

Art. 4 – Inserimenti, verifiche, dimissioni. 

Nel caso in cui l’Assistente sociale che ha preso in carico una persona o un nucleo familiare valuti 

necessario l’inserimento in una struttura semi-protetta, in accordo con l’interessato e valutando la 



possibile convivenza con le persone già inserite in Casa Anziani – Casa Il Girasole, elabora il progetto 

di intervento individualizzato contenente il percorso educativo - riabilitativo con l’esplicitazione 

degli obiettivi da raggiungere. 

In particolare nel Progetto di intervento individualizzato verranno considerati prioritariamente i 

seguenti elementi specifici:  

- alloggio più idoneo all’inserimento e le eventuali convivenze; 

- tempi dell’inserimento; 

- tappe educative; 

- specifici supporti socio-assistenziali; 

- responsabilità e compiti dell’utente; 

- compiti per la gestione dalla casa e dei pasti; 

- gestione del denaro; 

- colloqui di verifica. 

L’inserimento può essere effettuato anche attraverso una valutazione della situazione di bisogno da 

parte dell’Unità Operativa Distrettuale con l’utilizzo della scheda SVAMA con la presenza anche del 

medico di medicina generale che ha in carico la persona. 

L’inserimento viene effettuato a seguito determinazione del Responsabile del Servizio Interventi 

sociali. 

Gli obiettivi del Progetto di intervento individualizzato previsti all’ingresso saranno periodicamente 

oggetto di monitoraggio e verranno ridefiniti in caso di necessità. 

Il progetto conterrà, fin dall’inizio, una previsione di dimissioni, in caso in cui l’inserimento sia 

collegato a bisogni temporanei. 

L’Assistente sociale concorda con l’utente le dimissioni dalla Casa al raggiungimento degli obiettivi 

di recupero prefissati. 

Il Responsabile del Servizio Interventi sociali prenderà atto delle dimissioni con proprio 

provvedimento. 

Le dimissioni possono inoltre essere disposte, su relazione dell’Assistente sociale, nel caso di 

mancato rispetto delle regole di convivenza o per mancato rispetto degli impegni previsti nel 

Progetto individualizzato di intervento. 

In caso di dimissioni di persona non residente per intervenute necessità (a titolo esemplificativo ma 

non esaustivo: eventuale aggravamento e/o necessità di inserimento presso altra struttura), il 

Comune di residenza dovrà farsi carico di tutti gli oneri, ivi compreso il reperimento di altra 

sistemazione. 

 

Art. 5 – Servizi offerti – Oneri a carico dell’Amministrazione 

Alle persone inserite nella struttura vengono offerti i seguenti servizi con le modalità previste nel 

Progetto individualizzato di intervento: 



Servizio di assistenza domiciliare; nello stesso sono inoltre compresi: preparazione pasti e pulizia 

della casa; 

Servizio Educatore – Animatore; 

Servizio Segretariato sociale; 

Servizio di supporto psicologico; 

Servizio di coordinamento della Casa; 

Servizio trasporto sociale; 

Servizio gestione denaro per spese comuni. 

Il Comune provvede all’arredamento e manutenzione dei singoli appartamenti e degli spazi comuni 

a tutta la Casa. 

 

Art. 6 – Oneri a carico dell’utente - Tariffa 

A fronte dell’inserimento in Casa Anziani – Casa Il Girasole l’utente è tenuto al pagamento di una 

tariffa mensile, differenziata fra residenti e non residenti. 

Nel caso di inserimento di non residenti l’obbligo del pagamento della tariffa e della quota mensile 

di denaro per l’acquisto di generi alimentari, pasti, materiali di consumo, ecc., deve essere a carico 

del Comune di residenza. 

La Giunta comunale approva la tariffa mensile a carico dell’utente del servizio Casa Anziani – Casa Il 

Girasole, a fronte dell’inserimento nella struttura semi-protetta, con l’erogazione di tutti i servizi 

dell’art. 5. 

E’ fatta salva la possibilità di prevedere per i residenti, in relazione alla specifica situazione di 

bisogno, nell’ambito del progetto di intervento individualizzato, la riduzione o l’esenzione dal 

pagamento della tariffa, attraverso il riconoscimento di un contributo ad integrazione della tariffa, 

secondo i criteri e le modalità previsti dal Regolamento comunale in materia. 

Ciascuna persona contribuisce, attraverso il conferimento di una quota mensile di denaro, 

concordata con l’Assistente sociale, che confluisce in una cassa comune, all’acquisto dei generi 

alimentari per la preparazione dei pasti e di materiali e beni di consumo necessari. 

 


